
       
 
        

                                    

 
  
 

 
 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 

   
 

 
CORTINARIUS BOLARIS 
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SPORE 

 
  

 
TRAMA IMENIALE 

    
 

SCHEDA N°   0141        ORDINE  Agaricales   

GENERE   Cortinarius SPECIE    C. bolaris AUTORE (Pers.) Fr. 

DATA DI RACCOLTA   29-08-2015 LUOGO DI RACC. Frassenè Agordino    COMUNE    Gosaldo PROV.  BL  

ALTITUDINE S.L.M.    1200 mt I.G.M.   45 II  RACCOGLITORE    Pinton Franco Flavio  

       

BOSCO DI :    AGHIFOGLIA E LATIFOGLIA 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   Fagus 

NOTE :     stazione di crescita di pochi esemplari singoli, raccolti il 15-08-2014 e 29-08-15 a Gosaldo e Frassenè Agordino.  

MICROSCOPIA:   Spore ovoidali-subglobose, 6-7 X 5-6 μm, finemente verrucose, con ornamentazione, color bruno-ruggine. 

BIBLIOGRAFIA :  Funghi d’Italia Zanichelli pag. 344 al 942, Funghi d'Italia A.M.B. vol. 1 a pag183. 

DETERMINATORE   Cds Gmc 



 
 

                                    

 
 

   
 

DESCRIZIONE  
 
Cortinarius bolaris 
 
 
Ordine:     Agaricales 
Famiglia:  Cortinariaceae 
Genere:     Cortinarius 
Specie:      Bolairs 
Sezione:    Leprocybe - Sottogenere Telamonia (Fr.) Trog. 
 
 
Cappello: fino a 6 cm di diametro, da emisferico a convesso, a volte umbonato, infine disteso, con margine irregolare; superficie  
pileica  asciutta, ricoperto da placche squamulose rossicce,  più piccole e fitte al disco, più grandi in periferia, su fondo bianco, 
giallo o rosato. 
 
 
Lamelle: da annesso-uncinate fino a leggermente decorrenti, da principio ocra chiaro, poi caffelatte, per finire giallo-bruno-ruggine, 
mediamente fitte. 
 
 
Carne:  biancastra, ma giallina sotto la cuticola e alla base del gambo, odore lieve, sapore piccante. 
 
 
Gambo:  5-7 x 0.5-1.2 cm, cilindraceo, attenuato alla base, concolore al cappello, leggermente più chiaro, altrove decorato da 
squamule e fibrillosità come nel cappello e da residui della cortina, feltrato di bianco alla base. 
 
 
Spore: ovoidali-subglobose, 6-7 X 5-6 μm, verrucose, con ornamentazioni, color bruno-ruggine. 
 
 
Habitat: sotto latifoglie, di preferenza querceti e faggete, in estate-autunno, non comune. 
 
 
Autore della scheda: Cds Gmc 
 
Autore delle foto:  Pinton Franco Flavio   


